
.

Il referto di un esame impor-
tante, fatto il 10 maggio, che 
doveva essere consegnato per 
posta ordinaria e non è mai ar-
rivato, ha costretto la pazien-
te, una signora disabile, ad an-
dare direttamente in ospedale 
a  ritirarselo.  A  raccontare  
quanto successo è Marina Enri-
co, di  Albenga. «Avevo fatto 
un esame importante al repar-
to di Medicina nucleare dell'o-
spedale Santa Corona – spiega 
la signora Enrico – e avevo bi-
sogno di avere l'esito entro un 
termine stabilito per una visita 
specialistica che era già stata 
programmata. Quando avevo 
prenotato l'esame avevo chie-
sto all'Asl2 che il referto mi ve-
nisse consegnato per posta, vi-
sto che avrei avuto problemi 

ad andarlo a ritirare di perso-
na. Per quel servizio ho anche 
pagato 87 centesimi per il fran-
cobollo». Ma l'esito dell'esame 
tardava ad arrivare, preoccu-
pando la donna. 

«Vedendo che il referto non 
mi arrivava sono andata in al-

cuni uffici postali per chiedere 
informazioni  –  prosegue  la  
donna – e per capire che cosa 
fosse successo, ma senza rispo-
sta. Intanto la data della visita 
si avvicinava». A questo punto 
alla signora non è restato altro 
da fare se non andare diretta-
mente al Santa Corona per riti-
rare il referto. «In reparto sono 
stati molto gentili, hanno fatto 
una fotocopia e me l'hanno da-
ta – conclude – ma mi chiedo 
che fine abbia fatto quella bu-
sta che mi hanno detto era sta-
ta spedita come avevo richie-
sto all'Asl». L'Ufficio stampa di 
Poste spiega che il mancato re-
capito è alquanto anomalo, vi-
sto che ormai tutto è tracciato, 
e che indagherà.E.R. —
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Sindrome francese nel Ponente
per i contatti con la Costa Azzurra
A Savona solo 9 i nuovi contagiati e scendono a 4 i ricoverati in ospedale

In Liguria rimangono stabili i ricoveri in Terapia intensiva

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Dalla scorsa settimana, gra-
zie agli hub che hanno aperto 
agli accessi senza prenotazio-
ne e al Green Pass, c’è stato un 
balzo in avanti nella campa-
gna vaccinale che ci permette-
rà a settembre di ripartire in si-
curezza - ha detto il presidente 
della Regione Giovanni Toti - 
Dopo i 1.724 vaccini effettuati 
lunedì nelle Asl liguri, a cui si 
devono sommare le 738 dosi 
somministrate  martedì  
all’Hub  della  Foce,  le  open  
night  proseguono»:  in  Asl  1  
dalle 20 alle 23 al Palasalute di 
Imperia, in As 2 dalle 20 alle 
23 al Terminal Crociere di Sa-
vona. «Il vaccino è un dovere ci-
vile: se la percentuale di ade-
sione di insegnanti e dipenden-
ti della scuola non dovesse es-
sere alta, sarei assolutamente 
favorevole all'obbligo vaccina-
le. Diverso il discorso sugli ado-
lescenti, questione molto più 
delicata: capisco le incertezze 
dei genitori e punterei più a 
sensibilizzare attraverso i pe-
diatri» ha detto ancora Toti. 

«Il mese di agosto sarà cru-
ciale e ci aspettiamo che tutte 
le persone che gravitano intor-
no al mondo della scuola aderi-
scano alla campagna vaccina-
le per permettere agli studenti 
di ripartire a settembre in sicu-
rezza – ha proseguito il presi-
dente Toti -. Anche i ragazzi 
stanno capendo l’importanza 
delle vaccinazioni e ricordia-
mo che abbiamo messo a loro 
disposizione una linea di pre-
notazione dedicata  che  con-
sentirà di avere priorità nelle 
vaccinazioni  dall’8  agosto».  
Tra le 16 di martedì e le 16 di ie-
ri sono state vaccinate 15961 
persone e gli immunizzati so-
no 701.048, il 46% della popo-
lazione. 

Intanto i positivi aumenta-
no, come il tasso di positività, 
e tornano a salire gli ospedaliz-
zati, che sono 43, 2 in più ri-
spetto alla giornata preceden-
te, ma restano 6 i casi gravi in 
terapia intensiva e non si regi-
strano vittima. Sono 144 i nuo-

vi  contagiati,  il  4,44%  dei  
3.248 tamponi molecolari , il 
2,43% considerando anche i  
2.654  test  antigenici  rapidi.  
Con 36 guariti, i positivi sono 
2.316, 108 in più, e i nuovi casi 
in proporzione alla popolazio-
ne sono per il secondo giorno 
consecutivo concentrati in Asl 
1, 40 (martedì 39), e l’impen-
nata sarebbe dovuta alla circo-
lazione del virus in forte cre-
scita in Costa Azzurra. Sono 9 
i nuovi casi in Asl 2, 44 in Asl 
3, 18 in Asl 4, 32 in Asl 5, 1 di 
fuori regione. I pazienti in iso-
lamento  domiciliare  sono  
1002, 85 in più, e gli ospeda-
lizzati sono 6 in Asl 1, 3 in più, 
4 in Asl 2, 2 in meno, 10 al San 
Martino, 2 in meno, con i 6 
malati in intensiva, 15 al Gal-
liera, 2 in più, 1 in Asl 3, 4 in 
Asl 4, 3 in Asl 5, 1 in più. 942 le 
quarantene, 54 in più. —
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«In Liguria, in questa estate 
2021,  mancano  all'appello  
capitreno e macchinisti per 
coprire i treni aggiuntivi». E' 
quanto afferma il segretario 
della Filt – Cgil Liguria, Lau-
ra Andrei. Prosegue la diri-
gente sindacale: «Non basta-
no due coppie di intercity ag-
giuntivi sulla Milano – Venti-
miglia e sulla Genova - Tori-
no per fare fronte alla prossi-
ma chiusura della A 10 tra i 
caselli di Prà e Genova Aere-
porto. E' un punto di parten-
za, ma vorremmo sapere con 
quale personale si pensa di 
coprire il servizio. In Liguria 
sono operativi 275 capitreno 
e  324  macchinisti,  insuffi-
cienti per fare fronte ai treni 
aggiuntivi,  anche  conside-
rando il periodo di ferie. Già 
ora sono impegnati i trasferti-
sti per coprire alcune linee». 

La  Andrei  precisa:  «Con  
Trenitalia abbiamo una ver-
tenza aperta proprio sul fron-
te delle assunzioni, si parla 
di  un  piano  a  settembre.  
Troppo tardi per rispondere 
alle criticità del territorio».  
E, in attesa della conferma, 
da parte del governo, dei col-
legamenti aggiuntivi, il sin-
dacato chiede un piano strut-
turale che vada oltre la chiu-
sura della A 10: «Dovremmo 
vivere con cantieri  e disagi 
ancora per anni – clnclude la 

sindacalista. Pensare ad un 
piano straordinario solo per 
agosto è riduttivo e insuffi-
ciente. Servono investimenti 
e risorse strutturali per il set-
tore ferroviario» ha commen-
tato Laura Andrei. 

Una sitruazione quella del-
la  precariertà  dei  collega-
menti stradali e ferroviari tra 
la Liguria e il resto d'Italia, in 
particolare con le altre regio-
ni del nord, che si protrae da 
tempo e che, puntualmente, 
si fa sentire durante l'estate 
quando le  utenze su treni,  
strade e autostrade si molti-
plicano. Su questo tasto sta 
premendo anche la segreta-
ria savonese della Cgil e il se-
gretario Andrea Pasa, che au-
spicano, con l'occasione de-
gli stanziamenti del Recove-
ry Fund, che venga lanciato 
un vero e proprio piano per il 
potenziamento  delle  infra-
strutture  sul  territorio.  Dal  
raddoppio delle linee ferro-
viarie per il Piemonte e tra Fi-
nale e Andora sulla Genova – 
Ventimiglia, alla realizzazio-
ne della bretella Albenga – 
Carcare – Predosa. Anche se, 
proprio i rallentamenti e le 
lunghe code sulle autostra-
de, sempre secondo la Cgil sa-
vonese  imporrebbero  solu-
zioni a più ravvicinata sca-
denza.A.AM. —
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savona: disg uido postale e g rave disag io per una donna

Importante referto non arriva
disabile deve ritirarlo in ospedale

I sindacati: trasporti nel caos

“Estate in Liguria
senza macchinisti
per i treni del mare”

CORONAVIRUS

Il Santa Corona di Pietra Ligure

Per i convogli aggiuntivi estivi mancano capitreno e macchinisti
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